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Il Sostegno dell’Inclusione Attiva (SIA) è stato introdotto sull’intero territorio nazionale a 

seguito della sperimentazione in 12 città italiane della Social Card Sperimentale. 

La misura SIA , quale misura di contrasto alla povertà prevede l’erogazione di un sussidio 

economico alle famiglie in condizione economiche disagiate, subordinato all’adesione ad 

un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa da parte del beneficiario. 

Assistiamo pertanto ad un cambio di prospettiva: non solo un sostegno al reddito ma 

un coinvolgimento attivo della persona e del suo nucleo familiare in un progetto di 

inclusione sociale.

La SIA è una sperimentazione che si è sviluppata nei territori come misura “ponte”

all’introduzione del Reddito di Inclusione (Re.I.) misura nazionale di contrasto alla 

povertà.



SOSTEGNO PER L’INCLUSIONE ATTIVA – SIA (criteri < 30 aprile 2017)

Cos’è

misura di contrasto alla povertà che prevede un beneficio economico vincolato alla sottoscrizione di un progetto personalizzato di 

accompagnamento all’integrazione sociale

A chi è rivolto:

famiglie in condizioni economiche disagiate nelle quali almeno un componente sia minorenne oppure sia presente un figlio disabile o una 

donna in stato di gravidanza

Requisiti economici principali

ISEE inferiore o uguale a 3000€. 

Non beneficiare di altri trattamenti economici rilevanti (il valore complessivo di altri trattamenti eventualmente percepiti deve essere 

inferiore a 600,00 € mensili.

Non beneficiare di strumenti di sostegno al reddito per disoccupati (NASPI, ASDI ecc.).

Assenza di autoveicoli immatricolati per la prima volta nei 12 mesi antecedenti la domanda oppure autoveicoli di cilindrata superiore a 

1.300 cc o motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc immatricolati nei tre anni precedenti la domanda. 

Modalità di accesso

Il Comune raccoglie la domanda e la invia all’INPS che controlla i requisiti e attiva il beneficio.  

Valutazione multidimensionale punteggio minimo 45 punti

Il nucleo familiare deve aderire ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa concordato con i Servizi sociali comunali di 

riferimento

Benefici

Il beneficio economico è concesso bimestralmente per un periodo massimo di 12 mesi, e viene erogato attraverso una carta di pagamento 

elettronica (CARTA SIA) con la quale si possono effettuare acquisti in tutti i supermercati, negozi alimentari, farmacie e parafarmacie 

abilitati al circuito Mastercard nonché presso gli uffici postali per il pagamento delle bollette elettriche e del gas

Di norma il contributo va da un min di 80€/mese ad un max di 400€/mese .

I Comuni possono stabilire la revoca o l’esclusione dal beneficio se i componenti del nucleo famigliare non sottoscrivono il progetto o ne 

violano i contenuti.



SOSTEGNO PER L’INCLUSIONE ATTIVA – SIA (allargamento criteri > 30 aprile 2017)

Cos’è

misura di contrasto alla povertà che prevede un beneficio economico vincolato alla sottoscrizione di un progetto personalizzato di 

accompagnamento all’integrazione sociale

A chi è rivolto:

famiglie in condizioni economiche disagiate nelle quali almeno un componente sia minorenne oppure sia presente un figlio disabile o una 

donna in stato di gravidanza

Requisiti economici principali

ISEE inferiore o uguale a 3000€. 

Non beneficiare di altri trattamenti economici rilevanti (il valore complessivo di altri trattamenti eventualmente percepiti deve essere 

inferiore a 600,00 € mensili ovvero 900,00 € se in famiglia c’è una persona non autosufficiente.

Non beneficiare di strumenti di sostegno al reddito per disoccupati (NASPI, ASDI ecc.).

Assenza di autoveicoli immatricolati per la prima volta nei 12 mesi antecedenti la domanda oppure autoveicoli di cilindrata superiore a 

1.300 cc o motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc immatricolati nei tre anni precedenti la domanda. Sono esclusi gli autoveicoli e i 

motoveicoli per cui è prevista una agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità. 

Modalità di accesso

Il Comune raccoglie la domanda e la invia all’INPS che controlla i requisiti e attiva il beneficio.  

Valutazione multidimensionale punteggio minimo 25 punti

Il nucleo familiare deve aderire ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa concordato con i Servizi sociali comunali di 

riferimento

Benefici

Il beneficio economico è concesso bimestralmente per un periodo massimo di 12 mesi, e viene erogato attraverso una carta di pagamento 

elettronica (CARTA SIA) con la quale si possono effettuare acquisti in tutti i supermercati, negozi alimentari, farmacie e parafarmacie 

abilitati al circuito Mastercard nonché presso gli uffici postali per il pagamento delle bollette elettriche e del gas

Di norma il contributo va da un min di 80€/mese ad un max di 400€/mese maggiorato di ulteriori 80€/mese per nuclei familiari composti 

esclusivamente da un genitore solo e da figli minorenni.

I Comuni possono stabilire la revoca o l’esclusione dal beneficio se i componenti del nucleo famigliare non sottoscrivono il progetto o ne 

violano i contenuti.



ELABORAZIONE DATI SIA – OTTOBRE 2017



SIA 

da settembre 2016 a 

settembre 2017

n. Domande 

presentate

n. Accrediti INPS 

effettuati

2379 876



SIA

fino al 29 aprile 2017

n. Domande 

presentate

n. Accrediti INPS 

effettuati

1882 607



SIA

dal 30 aprile 2017

n. Domande 

presentate

n. Accrediti INPS 

effettuati

497 269



Il principale motivo di non accettazione delle domande per il beneficio Carta SIA è rappresentato dal criterio 

economico (ISEE, altri redditi, possesso di autoveicoli e motoveicoli non consentiti …)

ACCETTAZIONE DOMANDE

RAPPORTO TRA VECCHI CRITERI E NUOVI CRITERI

Il grafico evidenzia, in proporzione al numero delle domande pervenute, un 

incremento con i nuovi criteri di domande accettate rispetto ai vecchi criteri.



Carta SIA in provincia di Bergamo

Tipologia dei beneficiari



Carta SIA in provincia di Bergamo

Servizi Sociali

PERSONE GIA’ IN CARICO AI SERVIZI SOCIALI

PERSONE NON CONOSCIUTE DAI SERVIZI SOCIALI



Programma Operativo Nazionale (PON)

Il provvedimento della misura SIA ha previsto una quota di finanziamento (PON) a favore 

degli Ambiti Territoriali al fine di promuovere ed organizzare azioni finalizzate a garantire 

adeguate professionalità , rafforzare i Servizi Sociali comunali o di Ambito ed 

implementare la rete di inclusione sociale

Il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, proposte di intervento per 

l'attuazione del Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA) ha previsto un Avviso pubblico per la 

presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Sociale Europeo, programma 

2014-2020. 

L'Avviso è stato rivolto nella provincia di Bergamo ai 14 Ambiti Territoriali per il periodo 

2016-2019.



RISORSE destinate agli Ambiti Territoriali – SIA / PON

AATT Comuni/Enti Capofila Totale pop residente 

per ambito

Riparto risorse periodo 

2016-2019

Albino - Valle Seriana Comune di Albino 99.115 € 174.154,00

Alto Sebino Comunità Montana Laghi Bergamaschi 31.214 € 54.846,00

Bergamo Comune di Bergamo 152.093 € 267.241,00

Dalmine Comune di Dalmine 145.618 € 255.864,00

Grumello Comune di Bolgare 49.420 € 86.835,00

Isola Bergamasca Azienda Speciale Consortile Isola Bergamasca e Bassa 

Val San Martino

133.172 € 233.995,00

Basso Sebino - Monte Bronzone Comunità Montana Laghi Bergamaschi 31.865 € 55.990,00

Romano di Lombardia Solidalia - Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla 

Persona A.S.C.

84.392 € 148.284,00

Seriate Comune di Seriate 77.669 € 136.471,00

Treviglio Risorsa Sociale Gera d'Adda A.S.C. 110.894 € 194.851,00

Valle Brembana Comunità Montana Valle Brembana 42.530 € 74.729,00

Valle Cavallina Consorzio Servizi Val Cavallina 54.537 € 95.826,00

Valle Imagna e Villa d'Almè Azienda speciale Consortile Valle Imagna-Villa d'Almè 52.921 € 92.987,00

Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve Comune di Clusone 43.413 € 76.281,00

TOTALE COMPLESSIVO € 1.948.354,00



DAL SIA AL REI – PRINCIPALI DIFFERENZE

Dal 1° gennaio 2018 il SIA sarà sostituito dal REI che prevede  un ulteriore 

allargamento dei criteri di accesso e dei potenziali beneficiari.

Negli Ambiti Territoriali di Bergamo si stima un accesso alla misura per circa 

4.500 famiglie. 

DIFFERENZE SIA REI

Platea 
Si aggiungono i disoccupati 

over 55

Requisiti di accesso Soglia ISEE a 3.000 €
ISEE non superiore a 6.000€

ISRE non superiore a 3.000€

Scala di valutazione del 

bisogno

Presente per accedere alla 

misura SIA 
Non presente

Beneficio economico
Somma fissa rispetto al 

numero dei componenti

Proporzionale alla differenza 

tra ilo reddito familiare e una 

soglia (soglia reddituale

d’accesso)

Altri trattamenti 

economici percepiti

Considerati nei requisiti di 

accesso

Vengono detratti dal 

beneficio



REDDITO DI INCLUSIONE – Re.I.

Cos’è

Misura unica nazionale di contrasto alla povertà che si compone di: un beneficio economico e un progetto personalizzato di 

attivazione e inclusione sociale e lavorativa

A chi è rivolto:

famiglie in condizioni economiche disagiate nelle quali almeno un componente sia minorenne oppure sia presente un figlio 

disabile o una donna in stato di gravidanza o un componente disoccupato che abbia compiuto i 55 anni

Requisiti economici principali 

ISEE inferiore ai 6000€ + ISRE indicatore reddituale dell’ISEE non superiore a 3 mila euro + valore del patrimonio 

immobiliare (diverso dalla casa di abitazione) non superiore a 20 mila euro + valore del patrimonio mobiliare non 

superiore a 10 mila euro (ridotto a 8mila per la coppia e 6 mila per la persona sola) 

Modalità di accesso

Il Comune raccoglie la domanda e la invia all’INPS che controlla i requisiti e attiva il beneficio, il cui versamento è condizionato 

dall’avvenuta sottoscrizione del Progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa concordato con i Servizi sociali 

comunali di riferimento

Benefici:

Il beneficio economico viene erogato mensilmente attraverso una carta di pagamento elettronica (carta Re.I.) che 

può essere utilizzata per prelevare contante, per effettuare acquisti presso supermercati, farmacie e parafarmacie e 

per il pagamento delle bollette elettriche e del gas.

Beneficio mensile da un minimo di 187.5€/mese  ad un max. di 485.411 €/mese

Per quanto tempo

Il beneficio è concesso per un max. di 18 mesi e non potrà essere rinnovato prima di 6 mesi. In caso di rinnovo la durata è fissata 

in 12 mesi



Fondo Povertà – Re.I.

Il provvedimento Re.I. prevede una dotazione finanziaria strutturale pari a  1.759 milioni di euro per 

il 2018 e 1.845 milioni circa dal 2019. 

Una quota non inferiore al 15% del Fondo Povertà sarà destinata al rafforzamento degli interventi e 

dei servizi sociali territoriali. Le risorse stanziate a livello nazionale per questo provvedimento sono:

262.000.000 di euro nel 2018

277.000.000 di euro nel 2019

Essendo ipotizzata una ripartizione identica ai criteri del FNPS si può prevedere per Regione 

Lombardia una assegnazione pari a:

37.701.800 euro nel 2018

39.860.300 euro nel 2019

Di conseguenza per i 14 Ambiti Territoriali della ATS di Bergamo si ipotizza una assegnazione pari a:

3.905.906 euro nel 2018

4.129.527 euro nel 2019



Ipotesi di ripartizione Fondo Povertà - Re.I. - Ambiti Territoriali ATS di Bergamo



Il Fondo Povertà attribuito agli Ambiti Territoriali è destinato prioritariamente al finanziamenti dei 

seguenti interventi:

�Segretariato sociale 

�Servizio sociale professionale per la presa in carico (inclusa la valutazione multidimensionale)

�Tirocini finalizzati all’inclusione sociale, autonomia e riabilitazione delle persone

�Sostegno socio-educativo domiciliare e territoriale (incluso il sostegno per la gestione delle spese e 

del bilancio familiare)

�Sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare

�Servizio di mediazione culturale

�Servizio di pronto intervento sociale

Le azioni finanziabili saranno definite dal Piano regionale sulla base delle indicazioni di programma 

fornite dal Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà elaborato dalla Rete 

della protezione e dell’inclusione sociale istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali.


